
pagina. 12 'Unità le Storie _ Gipyedì23 giugno 1994 

Al Tar il caso di un bimbo bolognese «troppo vivace» per la II elementare 
La «Manzolini» 
Un modello 
d'integrazione 
razziale 
La scuola elementare «Manzolini-è 
un punto di integrazione razziato 
Importante. In ognuna delle cinque 
classi a tempo pieno ci sono 
cinque bambini extracomunltari • 
(gli altri anni 0 quest'anno tutti . 
promossi). Figli di profughi della ex 
Jugoslavia, figli di collaboratrici ' 
domestiche di colore, Agli di 
cinesi. Tutti I colori del mondo, In 
sostanza. La Manzolini è dunque 
tra le poche scuole del centro di 
Bologna che ospitano bambini. 
stranieri. Nell'anno che si è appena 

: concluso cinque classi hanno fatto 
Il tempo pieno e altre cmque II • 
«modulo» col tre Insegnanti. In tre 
classi ci sono tre bambini 
handicappati, ma l'Insegnante di 
sostegno è presente solamente 
per sei ore la settimana. L'anno 
prossimo II consiglio di Istituto ha 
stabilito un programma che 
prevede un Insegnante In più, ma 
tutto dipenderà dalle volontà 
ministeriali. Nella storia della 
scuola questa bocciatura «baby» è 
la prima Iniziativa clamorosa che 
accade. • 

Nuova cronaca 

Bocciato in prima «per il suo bene» 
Scrive, legge, ma soprattutto gioca e la scuola lo annoia. 
Ha sei anni, è un bambino ovviamente vivace. Troppo, 
per le tre maestre del «modulo» che lo bocciano. «È per il 
suo bene», dicono e scoppia subito il caso.'Bocciato in 
prima,.eJementare:.JrgenitoriJrieprrono'immediatemente al 
Tar cnS oggi p1?értaerà in es^rhe fl"$roblerria' é'déciderà 
entro settembre. Probabilmente il «piccolo diavolo» verrà 
ammesso alla seconda, lo pensa anche il direttore. 
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I Bocciato a sei anni. 
Per troppa vivacità, : 

j per troppa vitalità, ' 
forse, per troppa insofferenza nei : 
confronti di regole che ancora non 
si capiscono. A quell'età è difficile ; 

accettare di starsene buonini sedu­
ti nella propria seggiolina, compo-
sti. E difficile starsene zitti ad ascoi- \ 
tare le maestre e rinunciare al gio- : 
co. Bocciato a sei anni: non succe­
de mai. E invece è successo. E il ca­
so più unico c h e raro farà discute­
re. ''.'/'.-.••;;-!•'-•,.••• •••' ?•-.—.'V-1;'' • •' 

È successo alle scuole elemen-
tan «Manzolini», cinque sezioni a 
tempo pieno e cinque a «modulo» 
(la nuova classe con tre m a g n a n ­
ti), nel centro di Bologna Una 

scuola all'avanguardia, con inse-
r gnanti preparati e un direttore , 
•sempre dalla parte dei bambini. • 
I Che questa volta, però, s'è arreso al 

«giudizio» della maggioranza del ; 
;: consiglio di interclasse. : s,; •<>.. 

11 bambino, N.F., è vivace come : 
;. tutti i bambini di sei anni. «Forse 
f. qualcosa in più», dice lo zio. «Ma è • 
: assolutamente normale». Le sue in­

segnanti, invece, la pensano diver-
samente. Non hanno, però, voglia < 
di parlare, di spiegare. Hanno det- ' 
to solamente di averlo bocciato '. 

. «per il suo bene». E poi, parla per 
: loro, la decisione c h e hanno preso 

e che è stata messa ai voti- non può : 

passare alla seconda Più volte pa­
re che le insegnanti abbiano chie­

sto ai genitori del «piccolo diavolo» 
di rivolgersi ad uno piscologo. Ma 
pare anche che i consulenti «ester-

. ni» abbiano concluso che non ser­
viva l'insegnante di sostegno. 

j " ' Poca voglia di fare I compiti 
Vivacissimo, ma normalissimo, • 

' insomma. Capace di scrivere e di 
leggere. Indisciplinato. Forse, con ; 
poca voglia di fare i compiti. E con '•: 
una grande, irrefrenabile voglia di 5 
giocare. I genitori hanno fatto im- ; 
mediatamente ricorso al Tar che • 
oggi, in prima battuta, dovrebbe 
dare un primo parere sulle sorti • 

: scolastiche del bambino. Si dovrà 
.:' poi attendere l'autunno per la de-
'. cisione finale. Molto probabilmen­

te sarà riammesso in seconda. - • y 
Lo ammette anche il direttore 

Roberto Vignoli che alle votazioni 
del consiglio si è astenuto. E rac­
conta: «Con questo decreto man-
giaclassi ci siamo trovati nei guai / , 
Abbiamo classi di prima con 25 

. bambini. Nella classe del bambino 
bocciato c 'è anche un portatore '•• 
d'handicap e per legge non si do- ; 

- vrebbe superare il numero di 20 e 
si dovrebbe avere l'insegnante d i : 

appoggio In classe, dunque, ci so­
no state condizioni davvero diffici­

li, stressanti per le insegnanti. Non 
hanno potuto lavorare serenamen­
te». • • ••-•• ; ••••'••. .:•'• 

. Una ragione, per cosi dire, buro­
cratica, dunque. 11 direttore annui­
sce anche se si capisce bene che ; 

!;lui quella .bocciatura ..r«Npn,succe-
de mai che si boccia un bambino 
in prima», dicee.ammetteche«se il 

, mio voto fosse stato determinante 
. si sarebbe salvato. Mi sono astenu­
to perché credo che le insegnanti 
siano le uniche a poter esprimere 
un giudizio». Anche se sbagliano? 
«In altre occasioni - confessa - ho 
difeso il bambino. Le insegnanti •• 
hanno fatto tutto il possibile, però». ; 

«Il ricorso sarà accolto» , 
Il direttore si rende conto dell'u-, 

nicità del caso. Tant'è vero che la ; 
: legge prevede che la bocciatura '-, 
possa essere «praticata» solamente < 
in casi eccezionali e nel passaggio \ 
tra la seconda e la terza elementa­
re, non dopo il primo anno di j 
scuola dell'obbligo. «Il ricorso verrà i 
accolto», dice ancora il professor 
Vignoli, «e il bambino riammesso», y 

L'avvocato dei genitori, Angelo 
Scavone, dice che la decisione di 
bocciare il bambinoo «non è sup­
portata da elementi raccolti ali e-
stemo della scuola» Si nfensce agli 

esperti «esterni» che non avrebbero 
, riscontrato la necessità di affianca- • 
re un insegnante di sostegno, ri- '• 
chiesto dalle maestre. • • 

Ma a questo punto si apre un al- ;•. 
tro problema, quello cioè delle ri-

.percussionipsioologiche.Uabam-
bino di sei anni potrà non avere •: 
ben chiari i confini tra le cose che •"• 
si possono fare e quelle che non si ;:,: 
possono fare, potrà non capire le • 
cosiddette regole, ma capisce per­
fettamente quando non lo si accet­
ta. E c'è anche un altro problema: ; 
se verrà riammesso'in seconda, 
probabilmente • dovrà • cambiare -
scuola, cambiare i compagni di 
classe e anche le maestre...-. - -.. K; 

La storia, poi, per essere com- ;. 
pietà, avrebbe bisogno di un'altra 
voce, quella del bambino che in • 
questo momento sta > giocando, ;>' 
lontano da questo clamore e che, i 
forse, ha già dimenticato un anno : 
noioso, pieno di cose poco diver- ;*, 
tenti e di tante seccature. Qualcu- y 
no dice che il ragazzino in questio- f 
ne saltasse addosso ai compagni e :. 
li picchiasse. Ma chi è che non ha ;•]• 
dovuto consolare il proprio figliolo •' 
per qualche rissetta in classe? Chi è ; 
che non gli ha medicato graffi e li- •'• 
vidi 9 - < 

I geniton non si sanno bpiegarc il 

motivo della bocciatura. Dicono 
che nel primo quadrimestre il figlio 
aveva avuto una sufficienza gene­
ralizzata e che nel secondo invece 
i giudizi erano crollati. Dicono an­
che di averlo portato dalle psicolo­
ghe dell'Usi'che «non hanno .con-, 
statato alcuna labilità psichica». 

Sulla scuola «Manzolini»-espri­
mono un giudizio positivo. Hanno 
un'altra figlia, più grande, che non 
ha mai avuto problemi. Nessun 
pregiudizio nemmeno sulle inse­
gnanti, solo stupore. Probabilmen­
te lo riiscriveranno alla stessa scuo­
la. . . . . • • ; • 

A settembre si vedrà 
Il loro avvocato fa rilevare che su 

19 insegnanti solamente otto han­
no votato a favore della bocciatura, 
mentre gli altri 11 si sono astenuti, 
compreso il direttore. «11 ricorso ai 
Tar - dice l'avvocato Scavone -
non è una ripicca, ma è motivato 
da questi numeri. Lo facciamo per 
motivi seri di legittimità. I genitori 
non sanno spiegarsi perchè il loro 
figlio sia stato bocciato con questa 
mancanza di unanimità. «Evidente­
mente non è cosi terribile. Non ha 
mai picchiato nessuno in classe È 
solo vivace» Ma lui N F è in va­
canza e settembre ù lontano 

Nel film porno 
a 14 anni 
Lui la vendica 

I nomi per ora sono 
H rigorosamente co- ' 

perti dal segreto 
istruttorio, ma se ne paria molto, 
spesso anche con largo ricorso alla 
fantasia e al pettegolezzo. Di certo, 
c 'è che la Procura della Repubbli­
ca di Ragusa indaga da tempo su 
alcuni minorenni di Santa Croce 
Camerina che hanno filmato una 
ragazza di 14 anni, sembra a sua 
insaputa, durante un rapporto ses­
suale e hanno poi messo in com- ; 
mercio le videocassette. Ne sareb­
bero state riprodotte un centinaio 
di copie, una delle quali sarebbe 
stata venduta per cinquecentomila : ', 
lire. Lo scandalo, c h e richiama alla 
mente quello recente di Perugia, è 
scoppiato sulla base di una denun­
cia presentata ai carabinieri del ..,' 
paese di ottomila abitanti (per un ' ' 
terzo immigrati extracomunitari, 
molti dei quali ingaggiati nelle ser- . ; 
re per la produzione di primizie) 
da uno dei giovani coinvolti. La ' 
storia della videocassetta p o m o ha 
avuto una «coda» non meno terribi­
le dalla quale hanno tolto il velo le ' 
indagini condotte dai carabinieri. 
Qualcuno, molto vicino alla ragaz- ' 
za, ha indossato i panni del vendi­
catore ed ha avviato indagini, a suo ; 
modo, per rintracciare i responsa­
bili de film. Il giovane che ha per 
primo «parlato», picchiato a san­
gue nel dicembre scorso, convinto ' , 
dai famigliari ha riferito di essere » • 
stato trattenuto per alcune ore in *: ' 
un alloggio per un «terzo grado» or-,'; ' 
ganizzato da un ragazzo che da un !•• ' 
po ' di tempo esce con la quattordi- " 
cenne e che si è dichiarato ben de­
ciso a vendicarla. Non è stato an- • • 
cora possibile apprendere se il 
partner filmato con l'adolescente . 
fosse quest'ultimo o un altro. Si è ' 
solo saputo che le scene intime so­
no state girate con .la telecamera 
nascósta in un intemo, forse la -' 
stanza di un alloggio nello stesso -'• ' 
paese. L'autore della denuncia, "; 
che con il «vendicatore» si sarebbe 
protestato innocente e non gli 
avrebbe pertanto . rivelato nulla, ' 
non è il solo a essere stato costretto 
a ricorrere ai medici in ospedale. • 
In quelle stesse ore e nei giorni suc­
cessivi, una decina di suoi amici " 
hanno subito la stessa sorte e sono 
stati medicati per ferite e contusio­
ni varie. Molti aspetti debbono a n - . 
cora essere chiariti, mentre su ordì- , 
ne del procuratore della Repubbli- :'• 
ca, Agostino Serra, i carabinieri 
proseguono le ricerche delle cas­
sette hard clandestine, soltanto al­
cune delle quali sono state fino ad 
ora sequestrate. In particolare, non ; 
sarebbe stato ancora accertato se . 
l'adolescente si sia prestata volon­
tariamente oppure, secondo una ;. 
voce che circola con insistenza, sia " 
stata ripresa a sua insaputa. • 

à j à a d S ^ II viaggio in solitudine del palombaro norvegese Borge Ousland 

La gioia? A piedi fino al Pòlo Nord 
«Non ho mai prova-. 

! to una felicità cosi 
! grande. Solo sop­

portando la solitudine, lo sforzo fi­
sico, la fame e la paura ero riuscito 
a provare questo sentimento. Ave- : 
vo sperimentato gli estremi della 
bilancia, che insieme rappresenta­
no l'equilibrio». Borge Ousland, 
norvegese di Oslo, classe 1962, di 
professione • sommozzatore 7 nei 
campi petroliferi •. del mare : del 
Nord, ma con tre spedizioni sui 
ghiacci alle spalle, sposato e padre 
di un bimbo di sei anni, c e l'ha fat­
ta. E stato il primo uomo a raggiun­
gere il Polo Nord senza cani e sen­
za elicotteri per il rifornimento. So-

- lo lui, la sua slitta e un paio di sci 
dipinti con fiori di c a m p o per cin-

. quantadue giorni («e mezzo», sot­
tolinea), tra marzo e aprile scorsi; ; 
125 chilogrammi di peso da trasci- ; 
nare per 980 chilometri di ghiac-, 

;• ciò, da Mys Articeskij, in Siberia, fi-1 
no al Polo.-•'.••• •-'"•• ••••••'--• ••—•••-• •'*'; 

Perchè? «Ero già stato là una voi- * 
ta, nel '90, ed ero a conoscenza , 
delle difficoltà di un impegno simi-,' 
le - spiega - il solo pensiero di tro- : 
vaimi là completamente solo mi ; 

: faceva gelare il sangue nelle vene, \ 
ma allo stesso tempo sentivo che 
avrei potuto farcela; raggiungere il • 
Polo Nord in solitaria era una cosa : 
che dovevo fare, semplicemente, e 
cosi iniziai una meticolosissima 

Parla Borge Ousland, il trentaduenne norvegese che per 
primo ha raggiunto il Polo Nord da solo, senza cani e 
senza aerei' per i rifornimenti. Cinquantadue giorni di 
ghiaccio con una slitta e un paio di sci. «La mia vita era 
ad Oslo, con mia moglie e mio figlio, lo sapevo. Quello 
in fin dei conti non era altro che un breve incantesimo» 
Stasera Ousland è ospite del duo Panetti-Marini per la 
partita Italia-Norvegia, su Rail 

LAURA MATTKUCCI 

preparazione» Spesso si allena 
• nella foresta con il figlio Max trasci-. 
nando ruote di gomma e cammi- • 
nando con pesanti zaini sulle spai- ; 
le e intanto si prepara anche al -
possibile fallimento dell'impresa: '. 
«Per riuscire a vincere - dice - biso­
gna essere ben coscienti e preve-

: dere anche l'eventualità di fallire». 
La mattina del 19 febbraio l'aereo „ 
parte alla volta della Russia, poi in ; 
elicottero fino in Siberia, e il 2 mar­
zo Ousland fa il suo primo passo » 
da solo, verso una meta distante ';. 
quasi mille chilometri; e rano appe- . 
na passate le due del pomeriggio, 
il termometro segnava meno 37 , 
gradi, spirava un leggero vento da 

; sud e cominciava a far buio. Anco­
ra Ousland: «SI, ero solo, ma ho im- .•: 

' parato rapidamente che la vera so-
: litudine è qualcosa che trovi nelle *' 
città, tra la gente che non ha nò fa­

miglia né amici lo la famiglia ce 
l'avevo e mi stava vicino mental­
mente ad ogni passo del mio viag-

, gio; quella era la vita vera, lo sape­
vo, molto più importante c h e rag-

• giungere il Polo. Però stavo facen­
do qualcosa che pochi prima di 
me avevano osato sperimentare; in 
fin dei conti, non era altro che un 
breve incantesimo, una sorta di 

;. magia nella vita di una persona. 
Ovvio, avrei potuto in ogni mo­
mento schiacciare un pulsante, e 
mi sarebbero venuti a salvare, ma 
in quel caso avrei passato il resto 
dei miei giorni a rimuginare su 
quello cui avevo rinunciato». ••. ; 

: Sveglia prima dell'alba, due ore 
circa per prepararsi, undici, anche 
dodici ore di marcia quotidiana, 
freddo, geloni dappertutto, fame, 

; gli accumuli di grasso che se van­
no (al termine della spedizione 

Ousland sarà perso venti chili), poi 
la fatica di montare la piccola ten-

'. da, la cena, la musica al mini-regi­
stratore, e finalmente sette ore di 
sonno polare. Nel frattempo, la lot-

•',. ta contro la fatica e la paura: degli 
orsi bianchi (che invece non in­
contrerà mai) , dei crepacci, della 
banchisa che nasconde «l'acqua 
profonda fino a 4/5mila metri. Ma 
anche l'emozione di un cielo scon­
finato e della luce quasi verde delle 
notti artiche. «La natura 11 è una 
presenza molto forte, ti raggiunge, 
prende possesso di te - racconta 
Ousland - e quando te ne vai, una 
parte di te resta con lei. Tutte le vol-

; te che sono stato al Polo, mi sono 
sentito sempre irresistibilmente at­
tratto da quell'incredibile paesag­
gio naturale. E il fatto di cammina­
re tra quei ghiacci dà una prospet­
tiva nuova alle cose, ti senti piccolo 
piccolo, vedi di più, e cresci. Essere 
uomo, dopotutto, è un grande mi­
stero». - •, • .•••;•. -..• •••,. 

Borge Ousland ce l'ha fatta. 
Adesso, non ha più intenzione di 
tornare a fare il sommozzatore, 
vuole continuare con le spedizioni. 
Ma non subito. Ieri era a Milano, 
oggi è a Roma ospite del duo Pa-
rietti-Marini in occasione di Italia-
-Norvegia, poi tornerà ad Oslo. 
«C'è qualcuno che mi ha chiesto di 
slarmente tranquillo per un po', e 
10 ho promesso che l'avrei fatto». . 

Un barbone 
multato 
per 2 milioni 

ì'[.f§|l Due milioni di mul­
e t a per aver deciso di 

ilÉJilSS&iSÉf dormire su un vago­
ne ferroviario in stazione, a Bolo­
gna. E successo a Gigi, un senza 
fissa dimora che per due sere non 
ha trovato alcun posto in cui poter 
riposare e ha pensato di passare la 
notte in un vecchio vagone di un 
treno. Gigi, ovviamente, non ha 
soldi, ma molti amici. Sono quelli 
di Piazza Grande, il giornale scritto, 
stampato e diffuso dai senza fissa 
dimora, che hanno pensato di rac­
contare l'episodio per trovare una 
soluzione. «La stazione di Bolo­
gna», dicono, «è un luogo in cui i 
senza fissa dimora trovano riparo 
per la notte. Questa non è certa­
mente la soluzione migliore, ma 
condizioni avverse come 7000 ca­
se sfitte e 120 posti al dormitorio 
non permettono a tutte le persone 
senza casa di trovare di meglio. La 
gente non va a dormire in stazione 
per divertirsi, ma perchè è l'unica 
possibilità e la multa di un milione 
è iniqua e sproporzionata e se non 
si paga si rischia grosso». I senza 
fissa dimora di Piazza Grande pro­
pongono perciò un incontro con 
tutti quelli che lavorano in stazio­
ne. E cioè con Polfer, Ferrovie, Co­
mune. --.. ••.;'•-•....,• 

VACANZE I.IK 
RIMINI - VISERBA ALBERGO VILLA MARGHERITA. Via Palesti­
na, 10 - tei. 0541/738318. Tranquillo - 50 metri mare - giardino - om­
breggiato - cucina romagnola - gestione proprietario. Giugno/settem­
bre 30.000/34.000 - luglio 35.000/41.000 - agosto 41.000/55.000. 
Sconti bambini .? ; •••:'.••.-;*,••,. 

RIMINI- ALBERGO ROSA DEL MARE. Via Serra, 30 - Te l . 
0541/382206. Vicino mare - giardino recintato - parcheggio - cucina 
casalinga giugno/settembre 30.000/34.000 - luglio 21-31 agosto 
35.000/39.000 complessive - Direzione Arlotti. '[ .,';.• 

BANDIERA BLU: Mare pulito! Arma di Taggla (Sanremo). Affina­
si appartamenti per vacanze, modernamente arredati e corredati, 
ampio giardino, parcheggio - RESIDENCE RIVIERA - Tel. (0184) 
43.008. •:?.;•.•-..:,,':';• w ; . ; ^ - . ^ * > < ^ ' ~ ;-.-: -H/- :- •.«:,.;••. .•>;,•. 

Edizioni di Critica Marxista. Volume i 
librerie o versando L. 13.000 su ccp n. 87818001 , Intestato a 
Ciemme Editore, via del Polacchi 4 1 , Roma. Per Informazio­
ni: 06/24304702-6789680. -

. nelle migliori 


